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Premessa 
 
 
 
 
 
 
L’attività ispettiva della pubblica amministrazione su soggetti pubblici, su sog-

getti privati (persone fisiche o giuridiche) e persino su liberi professionisti è da 
sempre svolta da un numero rilevante e crescente di enti preposti a vigilanza in-
terna o esterna: Ministeri, Authorities, Regioni, Ordini professionali, Enti pubblici 
nazionali e locali, segno della necessità ed irrinunciabilità, nonostante qualche 
tesi “abrogatrice” avanzata in dottrina, della penetrante attività di controllo e di 
conoscenza. 

Anche il Ministero dell’Istruzione, come rimarcato nel primo Capitolo del vo-
lume, ha un autorevole servizio ispettivo, composto da Dirigenti Tecnici (DT) 
con funzioni ispettive (art. 419 segg. T.U. n. 297 del 1994), volto ad assicurare il 
corretto funzionamento delle Istituzioni scolastiche e la correttezza dei compor-
tamenti dei suoi uomini e donne. Le funzioni di questo corpo ispettivo sono ben 
descritte, anche in chiave storica e dando contezza delle recenti modifiche ap-
portate al d.lgs. n. 297 del 1994 (c.d. T.U. della scuola) dall’art. 58 del d.l. 25 
maggio 2021 n. 73 (conv.to in l. n. 106 del 2021), nell’accurato secondo capitolo 
di questo volume, che evidenzia anche l’evoluzione, all’interno del Ministero 
dell’Istruzione, di questa importante funzione. 

Più in generale, va rimarcato come, in un’epoca telematica e trasparente, dove 
tutto l’agere della P.A. dovrebbe essere visibile e controllabile da un semplice 
PC da parte dei vari “controllori” pubblici, l’antica attività ispettiva ha invece ri-
cevuto nuova linfa ad opera di interventi normativi (in primis la legge anticorru-
zione n. 190 del 2012) tesi ad incrementare verifiche “sul campo” su uomini, beni 
e procedure, in un’ottica preventiva, correttiva ma anche sanzionatoria. Difatti, 
solo un’attenta verifica in loco, un confronto con i soggetti ispezionati, un riscon-
tro materiale su beni e luoghi, possono portare alla piena conoscenza dei fatti, da 
valutare per una compiuta istruttoria e per assumere più ponderate decisioni ge-
stionali da parte dell’amministrazione attiva. 

Ma la dottrina, pur a fronte di una vasta bibliografia sui controlli e sulla attività 
conoscitiva della P.A., si è raramente soffermata su questo importante istituto 
ispettivo, limitandosi, con qualche rara ed encomiabile eccezione, a cenni ma-
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nualistici o a studi settoriali e limitati su singole attività ispettive o su problema-
tiche particolari, senza offrire una lettura sistematica di questa basilare forma ac-
quisitiva e di accertamento, prodromica ad interventi correttivi e migliorativi 
sull’ispezionato, che si affiancano a possibili interventi sanzionatori o interdit-
tivi-limitativi nei confronti dello stesso. 

Prendendo atto di tale criticabile disinteresse scientifico, ho deciso dunque, 
con l’attento Editore, di dare vita ad un testo utile per una corretta conduzione 
della complessa attività ispettiva, sovente portata avanti sulla base di tradizioni, 
“stamponi”, prassi e non su una metodica rigorosa. 

Ma il testo nasce anche per dare contezza delle numerose novità normative 
(legislative, contrattuali e di soft law), giurisprudenziali e dottrinali intervenute 
nel quadro normativo riguardante il Comparto Scuola che un competente ispet-
tore, definito “Dirigente Tecnico con funzioni ispettive” (art. 419 segg. T.U. n. 
297 del 1994), deve necessariamente conoscere per una corretta e legittima veri-
fica sui soggetti ispezionati. 

Difatti, sia il gestire quotidianamente, da parte di dirigenti amministrativi e 
scolastici, pluralità di procedure rette da autonome ed iper-specialistiche norme 
di riferimento, e non solo quelle sulla “buona Scuola” della l. n. 107/2015, sia il 
controllare in sede ispettiva tali procedure da parte dei dirigenti tecnici, 
presuppone un costante aggiornamento professionale, che se da un lato è imposto 
dalla normativa, purtroppo è talvolta assai difficile realizzare. Pertanto, spesso, 
per carenze tecnico-giuridiche di base (sia nei DS che nei DT, sovente di 
estrazione umanistica o tecnica), molte scelte vengono effettuate sulla base di 
prassi, di precedenti, di circolari datate e non aggiornate, di “sentito dire”, di 
generici articoli letti su improvvisati giornaletti o ruspanti siti parasindacalesi, di 
approssimative nozioni fornite da neofiti della formazione in (non sempre seri) 
“corsi di aggiornamento”, senza invece effettuare una propria adeguata 
riflessione, previa ricognizione delle fonti normative e idonea meditazione sulla 
giurisprudenza espressasi in materia. 

Ed allora, la pubblicazione di una monografia dedicata al dirigente tecnico, 
“attento vigilante e custode della buona Scuola”, nasce dall’esigenza, riscontrata 
sia da un pluriennale dialettico confronto con molti appassionati e fattivi dirigenti 
amministrativi, scolastici e tecnici del Ministero dell’Istruzione, sia dalla lettura 
della copiosa giurisprudenza delle varie magistrature sul contenzioso scolastico, 
sia, ancora, da una lunga e coinvolgente attività didattica e formativa dello 
scrivente a favore del personale dirigenziale (e non) del Ministero dell’Istruzione, 
di realizzare un utile Manuale, che coadiuvi il Dirigente Tecnico con funzioni 
ispettive nella sua delicata attività di controllo. 
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Viene così alla luce questo testo, con chiarezza espositiva sfrondata dall’inutile 
“giuridichese”, vuol dare al personale tutto del Ministero dell’Istruzione e 
soprattutto al Dirigente Tecnico e all’aspirante Dirigente Tecnico (che voglia 
preparare il relativo concorso), un utile ed affidabile supporto tecnico per  
affrontare e risolvere al meglio le problematiche giuridico-amministrative poste 
dalla quotidiana attività e per prevenire eventuali responsabilità (civile, penale,  
amministrativo-contabile, disciplinare). 

Pertanto, in un momento storico caratterizzato da profondi mutamenti 
strutturali e normativi dell’amministrazione scolastica, centrale e periferica, 
l’opera si pone l’obiettivo, alla luce della più recente legislazione, della più 
affidabile dottrina e della più autorevole giurisprudenza, di fornire ai Dirigenti 
Tecnici ed ai vari operatori del Comparto Scuola, un chiaro ed aggiornato quadro 
della “nuova” amministrazione che si sta delineando e nella quale si trovano ad 
operare e, soprattutto, delle più rilevanti questioni giuridico-amministrative che 
interessano le Istituzioni scolastiche su cui il DT vigila in sede ispettiva. 

Ma il testo vuol essere un basilare ausilio conoscitivo anche per i dirigenti 
amministrativi e scolastici e per i tanti funzionari che collaborano, sull’intero 
territorio nazionale, a livello centrale e periferico, alla gestione di una delle più 
vaste e complesse strutture amministrative del nostro Paese, quella dell’Istruzione, 
che ha il delicatissimo compito di curare la crescita culturale e lo sviluppo umano 
del “cittadino in erba”, ovvero dei giovani, che nella Scuola pongono le radici 
per affrontare saldamente gli scossoni e le tormente della vita e per assumere, da 
adulti, ruoli rilevanti nel nostro Paese. 

La scelta degli argomenti, lavoristici ed amministrativistici, trattati nel volume 
(la struttura odierna del Ministero dell’Istruzione, centrale e periferica, lo status, 
i poteri e gli obblighi del dirigente, l’incidenza sulla scuola della legge n. 241 
del 1990 sul procedimento amministrativo, la gestione delle numerose istanze di 
accesso e la tutela della privacy, la gestione dei molteplici regini disciplinari,  la 
cura del contenzioso del lavoro, la redazione del bilancio e la gestione della 
contabilità, la sicurezza sui luoghi di lavoro, la normativa anticorruzione, le 
plurime responsabilità del personale delle istituzioni scolastiche, etc.) è 
volutamente incentrata su temi giuridici di rilevante centralità nell’attività delle 
Scuole autonome soprattutto dopo il CCNL 2016-2018. Ma, soprattutto, la scelta 
è mirata a fornire, con chiarezza, un adeguato supporto sugli istituti portanti 
dell’azione amministrativa, prendendo atto della tradizionale formazione 
umanistica o tecnica di molti dirigenti tecnici e scolastici, che il volume intende 
completare attraverso i contributi di autorevoli studiosi del diritto e della 
legislazione scolastica. 
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Il testo affronta dunque, alla luce della scissione del MIUR in due, della riforma 
Madia del 2017 e del CCNL 2016-2018, le più calde ed attuali tematiche giuridiche 
che un manager pubblico non può ignorare per una corretta gestione della struttura 
di cui è al vertice o per poternle controllare da ispettore. Difatti, la legittima 
soluzione dei numerosi problemi amministrativi e lavoristici, che ormai anche la 
realtà giudiziaria evidenzia sempre più spesso nel settore, necessita di una adeguata 
preparazione giuridica dei dirigenti scolastici e tecnici, scarsamente valorizzata, 
sino al recente passato, nel reclutamento e nella formazione degli ex presidi e 
ispettori. A questi ultimi era sufficiente essere, un tempo, buoni pedagoghi, 
volenterosi organizzatori, avere minimali nozioni giuridiche di base  e, soprattutto, 
improntare le ispezioni al sano dialogo e “buon senso”, oggi divenuti parametri 
pur sempre necessari, ma decisamente insufficienti, per governare la complessità 
di una Amministrazione scolastica, che richiede soprattutto, anche per prevenire 
crescenti responsabilità, maggiori conoscenze tecniche-giuridiche-amministrative, 
che, si auspica, vengano adeguatamente valorizzate anche in sede di modalità di 
reclutamento dei DT nei prossimi, e si auspica imminenti, concorsi. 

Il volume è inoltre preceduto e completato da una  puntuale ed aggiornata 
trattazione (capitolo primo) del nuovo volto del Ministero dell’Istruzione, a 
sèguito della sua scissione dal Ministero dell’Università, delle profonde 
modifiche della sua struttura centrale e periferica e delle funzioni dell’Istituzione 
scolastica dopo la l. n. 151 del 2015, della novella al T.U. n. 297 del 1994 
apportate dal d.l. n. 73 del 2021, primo presupposto conoscitivo dell’ossatura 
dell’Amministrazione scolastica in cui si lavora o nella quale si intende venire a 
lavorare e/o a fare controlli ispettivi, previo concorso. 

Come già detto, il testo, per la sua completezza ed il suo aggiornamento, è, 
infatti, un validissimo ausilio non solo per dirigenti tecnici e amministrativi in 
servizio (oltre che per i tanti funzionari e per il prezioso personale ATA) che 
vogliano aggiornarsi, ma anche per tutti coloro che intendono consolidare la 
propria preparazione giuridica e la conoscenza dell’amministrazione scolastica 
per sostenere il difficile concorso per il reclutamento di Dirigenti Tecnici con 
funzioni ispettive, valendosi di un basilare e chiaro strumento di studio, di 
aggiornamento, di crescita culturale. 

La carenza negli organici dei “Dirigenti Tecnici con funzioni ispettive” è 
davvero poderosa ed appare stupefacente il disinteresse dei Ministri succedutisi 
nel tempo nel bandire un concorso per colmare le lacune: nel 1989 la pianta 
organica degli ispettori tecnici prevedeva 696 unità, ridotte a 190 nel 2020, con 
una contrazione quindi del 72,71%. Nel quindicennio 2001-2014, mentre 
l’organico dei dirigenti amministrativi ha visto un calo del 27,22% (analogo a 
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quello riscontrabile in altri Ministeri), quello dei dirigenti tecnici ha registrato 
una riduzione del 56,60%. 

Ciò si traduce, secondo i dati forniti alcuni anni fa dal Corriere della Sera, in 
una situazione, sul piano comparativo, davvero sconcertante: in Gran Bretagna 
vi è un ispettore ogni 13 scuole, in Francia uno ogni 22, nel Lazio uno ogni 2.076 
scuole! 

Tale carenza di organico appare ancor più anomala ove si leggano le crescenti 
attribuzioni riconosciute, sul piano organizzativo interno, ai dirigenti tecnici: il 
DM 1046/2017(Atto di indirizzo per l’esercizio della funzione ispettiva tecnica) 
prevede che “i dirigenti tecnici svolgono una fondamentale funzione nella 
realizzazione e nello sviluppo del sistema nazionale di valutazione … offrono 
supporto, assistenza, consulenza e formazione alle scuole nel processo di 
attuazione dell’autonomia scolastica, fornendo proposte e pareri sui temi dello 
sviluppo dei curricoli, della progettazione didattica, delle metodologie, della 
valutazione…”, ma molti altri sono i campi di intervento del DT (partecipazione 
a gruppi di lavoro, attuazione delle misure previste nel PNSD e nel PON “Per la 
Scuola”, predisposizione delle prove dell’esame di Stato del secondo ciclo di 
istruzione, verifica dei requisiti delle scuole paritarie, collaborazione alla 
realizzazione della formazione in servizio del personale della scuola, supporto 
tecnico ad attività progettuali di ambito territoriale, nazionale e internazionale, 
supporto e intervento relativi alle richieste provenienti dal territorio). 

L’auspicio è che finalmente nel 2022, a fronte del raggiungimento del picco 
massimo di restrizione numerica degli ispettori in servizio, venga bandito l’atteso 
concorso (come lascia presagire l’art. 58 del d.l. n. 73 del 2021, che novella l’art. 
420, T.U. n. 297 del 1994): l’ultimo reclutamento di dirigenti tecnici è stato 
bandito nel 2008 e si è concluso, dopo ben 6 anni, nel 2014: con verosimile 
maturazione del diritto a pensione, medio tempore, da parte di taluni concorrenti. 

È ora di gestire con serietà e rapidità i concorsi, soprattutto quelli, come il 
concorso per DT, che non vedono partecipazioni alluvionali. 

Bastano, per essere rapidi, efficaci e indipendenti, pochi requisiti: a) redigere 
un bando legittimo “a prova di ricorso” e, dunque, scevro da clausole ad personam 
frutto di imbastardenti influenze sindacalesi, politiche, associative o lobbistiche; 
b) prevedere, nel bando, prevalentemente materie consone alle funzioni espletande 
e, dunque, materie giuridiche (diritto amministrativo, del lavoro, civile, scolastico, 
contabilità pubblica, ciclo delle performance) e afferenti le peculiarità del 
Ministero dell’Istruzione; c) nominare una commissione di esperti realmente 
competenti ed indipendenti (dirigenti tecnici in quiescenza, professori universitari 
in materie giuridiche di alto profilo e Magistrati amministrativi o contabili, con 
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esperienze specifiche in materia scolastica, come Presidente), evitando dirigenti 
interni al Ministero in servizio, troppo soggiogati alla politica, al sindacato e 
all’associazionismo (pertanto non condividiamo affatto l’inserimento di un 
dirigente amministrativo o tecnico interno ancora in servizio ad opera dell’art. 
58 del d.l. n. 73/2021, che novella l’art. 421 del T.U. n. 297 del 1994); d) lavorare 
incessantemente, da parte della commissione, più giorni consecutivi ogni settimana 
senza interruzioni, per assicurare chiusura rapida della procedura (in mesi e non 
in anni) ed uniformità valutativa (garantita da tempi non dilatati, che alterano 
fatalmente il parametro valutativo); e) imporre, prima della presa di servizio, 
una formazione almeno semestrale (se non annuale) dei novelli dirigenti tecnici 
presso la Scuola Nazionale dell’Amministrazione, per fornire un quadro sistemico 
dell’attuale assetto normativo, organizzativo e gestionale della p.a. 

Ma siamo certi che i nostri moniti verranno disattesi, proprio per le motivazioni 
che sono state sopra stigmatizzate. 

 
Ringrazio, in conclusione, i validissimi coautori, di eclettica ed autorevole 

estrazione giuridica e amministrativa (magistrati, professori della SNA, avvocati, 
dirigenti e funzionari del Ministero dell’Istruzione), che mi hanno affiancato con 
entusiasmo in questa complessa opera e plaudo alla casa Editrice Anicia, nella 
persona del generoso e fattivo Mauro Bellisomo, per aver saputo dare spazio ad un 
testo importante, concreto e soprattutto (auspico) utile ai tanti lettori; un testo che 
rappresenta personalmente un vero “atto di amore” per le Istituzioni pubbliche e 
per la Scuola in particolare, che mio padre, Francesco Tenore, apprezzato Ispettore 
Centrale del Ministero della Pubblica Istruzione a cui dedico il testo, ha saputo 
inculcarmi e trasmettermi sin dalla più tenera età, prima come studente, poi come 
funzionario pubblico e professore presso la S.N.A. e soprattutto come uomo e come 
Magistrato, sovente chiamato a pronunciarsi su questioni giuridiche connesse al 
mondo della Scuola, spesso sulla base di segnalazioni ispettive alla Procura contabile. 

Nel confermare la piena disponibilità dei coautori e del curatore ad organizzare 
momenti formativi e di aggiornamento, anche in house, per Dirigenti, funzionari, 
Sindacati ed Istituzioni scolastiche, si ringraziano i lettori che vorranno fornirmi 
via mail spunti correttivi o segnalare critiche, errori o omissioni (mail: vitote-
nore@libero.it). 

 
Roma, febbraio 2022 
 

VITO TENORE 
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Si segnala che il manuale è il testo ufficiale di corsi e seminari di 

preparazione e di aggiornamento per personale scolastico organizzati a 

livello centrale o periferico in house 

dall’Istituto ANICIA. 

 

Per chi prepara il concorso come Dirigente Tecnico, si consiglia 

l’utilizzo, per lo studio ed in sede concorsuale, del testo 

TENORE, Il Codice delle leggi dell’Amministrazione scolastica, 
Universitaria, Afam e Ricerca, Roma, 2020. 
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